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GIORNALE S E T T I M A N A L E
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UTENZE: p. Alessandria 5 ,5-8,16 - 15,12 -19,24 — Savona 4,50 - 8,12 - 12,30 - 17,26 — Asti 5,28 - 8,21 - 11,25 - 15,47 - 20,11 — Genova 6 - 8,12 - 15,7 - 20,26 — Ovada 22,2. 
irvi: da Alessandria 8,3 - 12,20 - 17,16 - 23,8 — Savona 7,56 - 15,2 - 19,14 — Asti 8,2 - 11,52 - 14,56 - 20,11 - 21,50 — Genova 7,53 - 11,15 - 15,37 - 20,3 — Ovada 5,18.

FFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l ’accettazione e consegna 
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalle 8 allo 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L ’ UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 21 — L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
La BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11 1(2 e dalle 12 1(2 alle 15, giorni feriali.

L ’ ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nel giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.

L ’ UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 17 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
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Chi mi segue nella tran q u illa  c ittà  
racchiude la m em oria gloriosa'? Il 

Jnsiero vi corre, anelando di rito rn a re  
tem po della disfida v in ta  nel nome 

Jlla  p a tr ia , chiam andovi a  convegno i 
. edici ita lian i, forti di prestanza guer- 
(sca e di e legante e cavalleresca energ ia 
i ribattente.
| Ecco : su lla  s tra d a  p e r  T rani, appare  
m onum ento che ram m em ora la  v itto ria  
s t r a :  sem plice, come l ’anim o dei com- 
itten ti, solenne e saldo come il loro 

. o re : intorno a  lui i venti, che anche 
quel giorno soffiarono gag liard i su l 

,ivampo chiuso, su ssu rran o  i nomi im pe- 
u ri.

— Esso che sim boleggia il sepolcro della 
E t a n z a  sp reg ia trice , ascoltò p e r  quat- 

icento anni e asco lte rà  p er secoli au ­
ffa il. fragore  delle onde m arine che 
me m ille sp ir iti im p eritu ri cantano 

,a  aria, l ’e te rn a  g loria  della forza gentile 
rendicatrice d ’onore ferito ! 
di tem po h a  cancellato  m ille cose 
Ile dalla  f a c c i a l e i  mondo, il tem po 

p rese  il nome stupido e ridicolo di 
i l tà :  quasi che la civiltà non abbia 
ciato  ta li e quali tu tte  le ingiustizie 
e v iltà  um ane! m a questo  avveni­
v o  che scosse i contem poranei, desta  

re in noi, ta rd i e borghesi nipoti, un 
j^ v id o  di commozione profonda ; ta rd i 
jgjpoti che a  B a rle tta  andiam o per fare 

ne tta  di uve e forse troviam o che 
n tusiasm o per i fa tti guerresch i pie- 

!cili o. grandi è vana evaporazione in- 
—Jle ttu a le  degna di essere  condannata. 

Ma la v ita  non è bella  se non per 
m em orie gloriose, la  v ita  non è bella 
non p er quello che è al di sop ra  e 

[*{ di là  dei consueti confini della sc ia tta  
venale esistenza che ci a ttan ag lia  e 

ci inarid isce lo sp irito  divenuto 
i etto  e bottegaio.

od Di fron te  a  queste  m em orie che ci 
ano balzare  dal nostro  sc ritto io  e che 

farebbero  correre  sin  là, se  m ille 
;aj|pedim enti non v ie tassero , -  che sono 
si«d le  vili b a ttag lie  p arlam en ta ri, le 
le ta li sono de tte  le san te  ba ttag lie  mo­

n n e  ? che sono m ai le losche ba ttag lie  
, sr la  conquista  della m oneta, le quali 
|^ n o  pure  le am m ira te  b a ttag lie  m o -  
n r n e ?  che sono m ai le fangose com- 
$ t iz io n i  civili che po rtan  sugli scudi 
jìal questo  o quello dei candidati a lla  
jg f ta  po litica , anim e basse  e m onti - 
^ c h e  se a s tu te  - piccine?

Mi p a r  di sen tir li a  ridere  i m oderni 
fggi o m oderni cavalieri dell’ ideale 1

re e

Ma che, sie te  m atto? Le guerre , le disfide 
so n  l’indice delle barbarie ! educazione 
s b a g lia ta !  la  p a c e , la  p a c e , ci vuole 1 

E in tan to  i g lorificatori della pace 
lo ttan o  a  fiato perduto  p er ru b a re  il 
po sto  a l collega, p er racim olare  uno 
stipend io , per rubacch iare  un  cliente, 
p e r  fa rs i eleggere ad una  carica lucrosa, 
p e r  lanciarsi a l tim one di una  azienda, 
p e r  fa rs i elevare ad una tr ib u n a  p a rla ­
m e n ta re , donde u rla re  le so lite illu­
sion i e le so lite speranze di un più 
equo avvenire!

N el Poiché il p resen te  è una ba ttag lia  
f a t ta  a  bombe di fango che insudiciano 
il viso e le m ani, io m i rifugio in questo 
passa to  v ib ran te  di generosità , di slancio, 
di d isen te resse : questo  passa to  cavalle­
resco  che mi allon tana dalle stup ide e 
g ro tte sche  b ru ttu re  m oderne e borghesi;
10 corro a  quel tum ulo ove non mi 
g iunge il rauco grido dell’av id ità  q u a t­
t r in a ia  e dell’am bizione politica vana e 
in u tile , dannosa forse al p rogresso  ci­
vile e agli um ili che soffrono; e là 
ascolto  ancora, trep idan te  e riverente,
11 g rid o  vittorioso  di E tto re  che insegue 
La Motte, e il su ssu rro  del vento che 
m orm ora fra  gli o liv i, g loria , g loria, 
g lo ria  al gentile sangue latino!

Argow.

CARNEVALE !...
E su lta te , o bionde e b rune Dee, o 

beile c rea tu re  m andate  da Dio in te rra , 
perchè gli occhi dei m orta li provassero  
un  incan to  sublim e, belle c rea tu re  fra ­
g ran ti di g ioventù, rifu lgen ti di so rrisi, 
c re a tu re  dalle form e vezzose e seducenti, 
dagli occhi am m aliatori e dal riso  in ­
can tevo le , belle, belle c rea tu re .... esu l­
ta te  1

I g iorni della follia evocanti una fan­
tasm agoria  di feste  pazzesche, con sfilate 
di m aschere schiam azzanti, di coppie 
che danzano, con un espandersi di gioia 
rum orosa, così da  dare le vertig in i, sono 
finalm ente g iunti!

D im enticate per un is tan te  le affannose 
ansie  d e lla  v ita , i ilubbii, i dolori, i 
r im p ian ti -  pallid i fan tasm i che non 
po tranno  essere  saz ia ti m ai - m ostruosi 
e s se r i neri, che hanno tu tte  le inconsi­
s tenze  della m edusa m ultiform e, tn tte  
le flacidezze del polipo e dell’ id ra  ; te r ­
rib ili 'm o stru o si esseri neri, che nuotando 
vertig inosam en te , senza t r e g u a , - tu tt i  
tu rb an d o  ed in torb idando i pochi piaceri 
de lla  v ita , m utano uno ad  uno in cupe

m asse d ’om bra i raggi di luce che fanno 
sc in tilla re  l ’anim o di fede, di speranza ...

D im enticate p e r  un is tan te  i dolori, 
affondateli n e ll’oblìo, datev i p e r  un mo­
m ento a lla  gioia, e ssa  em erge, in questi 
g io rn i, siccome la p iù  bella  e lim pida 
o n d a ta  di poesia e di fe lic ità  vera!....

D im enticate e rievocate invece m e­
m orie gen tili e belle, fan tastica te  sogni 
e speranze , abbandonatevi ad ispirazioni 
dolci e serene, e sciogliete gioconde un 
inno a  Tersicore, accorrendo là  ove più 
splendido rifulge il d ivertim ento , ove la 
m usica v’ inv ita  a danzare .

A ccorrete là, ai m eravigliosi balli e- 
le ttrizzan ti come un am plesso, inebbria- 
tevi nel vertig inoso  volteggiare della 
danza, m en tre  le vostre  form e purissim e, 
indovinate sotto  la  candida veste  r isa l­
te ran n o , e la v o s tra  m aliarda  fem m inea 
bellezza b rille rà  siccom e raggio divino 
em anan te  luce p ro p ria , luce abbag lian te , 
affascinante.... A. Maestri.

Società Operaia Femminile
D ’ A C Q U I

Alle ore 14 di dom enica, 8 corren te , 
qu es ta  fiorente e p ro sp e ra  associazione 
rad u n av asi in assem blea  genera le  o rd i­
n a ria  p e r  sen tire  il rendiconto dell’ese r­
cizio 1902, a ss is te re  a ll’ insediam ento 
della nuova direzione e per la  nom ina 
del medico sociale.

P resiedeva la  s ig .ra  G iu lie tta  Moraglio 
riconferm ata  p er la  q u a r ta  volta in carica.

Letto ed approvato  il verbale della  
p receden te  adunanza , il seg re ta rio , dietro 
invito della s ig .ra  p residen te , dà le ttu ra  
del rendiconto e fornisce m inu te  sp ie­
gazioni dei varii capitoli, sia  dell’en­
t r a ta  come d e ll’usc ita . Fa n o ta re  un a- 
vanzo di L. 591,95 nella  cassa  am m a­
la te  e di L. 384,30 nella  cassa  inabili, con 
un cap ita le  sociale nom inale di L. 31335,45 
il quale però tenu to  conto del valore 
dei tito li di p ro p rie tà  della Società al 
31 dicem bre 1902 si può afferm are es­
se re  realm ente  di L. 36000. A ugura alle 
socie di p ro segu ire  concordi come pel 
passa to , d im ostrando di essere  buone 
m assaie  e facendo vedere a lla  c ittad i­
nanza  che anche  le donne sanno fare  e 
p er bene, e p rovvedere  al loro avve­
n ire  sia  in caso di m a la ttia , come in 
caso di inab ilità  ai lavoro.

Messo in votazione il rendiconto dalia  
s ig .ra  p residen te , è approvato  ad una­
n im ità . La s ig .ra  Moraglio chiam a quindi 
a  p rendere  posto  le nuove e le tte  e rie­
le tte  della  direzione e rin g raz ia  le socie

della  deferenza e benevolenza u sa ta le , 
riconferm andola nella  carica  di p resi­
den te , che acce tta  col convincim ento che 
avendo il loro appoggio e benevolenza 
fa rà  il bene della  Società.

Quindi dovendosi addivenire a lla  no­
m ina o p er meglio d ire a lla  riconferm a 
del medico sociale, si compiace di p o te r 
rendere  il dovuto encomio al sig. do tt. 
Achille DeBenedetti, medico sociale, p e r  
il lodevole ed inappun tab ile  servizio p re ­
s ta to  da 14 anni e p er l ’in te ressam en to  
prem uroso  pel buon andam ento della 
società.

La socia Biscaglino fa  l’elogio del so ­
le r te  dottore sociale p e r  le cure am o­
revoli che p re s ta  alle socie in ferm e; ad 
essa  si associa la  v ice-presidente s i­
gnora Ivaldi Leopoldina; e dietro  loro 
p roposta  la  soc ietà  riconferm a il signor 
do tt. DeBenedetti nella  carica di medico 
sociale da m olti anni dal m edesimo co­
p e rta , p e r acclam azione s  ad unan im ità , 
dandogli così la  m iglior prova della  
riconoscenza e stim a  in cui è tenu to  
dalle fam iglie di tu tte  le socie.

In  ultim o la p residen te  rende noto 
a ll’assem blea la generosa offerta di lire 
cento a  favore della cassa  inabili, fa tta  
d a ll’egregio sig. cav. Giovanni Beccaro. 
La società m entre  applaude alla  gene­
ro sa  offerta, delibera di inscrivere  l’e­
gregio cav. Beccaro nei soci benem eriti 
della società ed incarica  la s ig .rà  p re ­
siden te  di ringraziarlo  pubblicam ente.

C. Ivald i.

Conto Consuntivo d e ll’ E s ercizio 1 9 0 2

Cassa per sussidio alle Ammalate

Capitale Sociale al 31 Di­
cem bre 1901 . . . L. 19433,30

E n tra ta  o rd inaria  .
U scita  o rd inaria  . 

» s trao rd in a ria

» 2007,45
» 1272,50

143,—
Totale U scita L. 1415,50 

Avanzo L. 591,95.
Cassa Inabili al Lavoro

C a p ita l  31 Dicembre 1901 L. 10925,90
E n tra ta  o rd inaria  . . .  « 570,50

» s trao rd in a ria  . n 213,80
T otale E n tra ta  L. 784,30

U scita o rd inaria  . . . » 400,—
Avanzo L. 384,30.

Patrlaoiio Sodile al 31 Dicembre 1902

Cassa sussid i alle  am m alate  L. 20025,25 
» inabili a l lavoro . » 11310,20

Totale L. 31335,45


